
Le missioni popolari nell’Anno Santo della  

Divina Misericordia 
 

Papa Francesco scrive nella Misericordiae Vultus: “si organizzino nelle Diocesi delle “missioni al 

popolo” in modo che i Missionari siano annunciatori della gioia del perdono. (Misericordiae 

Vultus 18)  

 

L’anno pastorale 2015-16, comprendente dall’8 Dicembre il Giubileo straordinario della 

Misericordia, è un anno speciale di Grazia perché contempla la celebrazione di missioni popolari 

in parrocchie di eccezionale portata in vasti territori, quali quella da poco vissuta a Ottobre a 

Corbetta (18000 abitanti), e Novembre a Carnago Solbiate (11000 abitanti), in attesa di vivere la più 

grande, la più complessa: Dalmine (24000 abitanti). Queste missioni coinvolgono più di 100 

religiosi, più di 70 frati cappuccini e più di 30 suore appartenenti a 12 differenti istituti religiosi. 

 

Il tema della Divina Misericordia 
è divenuto il tema centrale della 

predicazione delle missioni: 

“Un'esigenza di non minore 

importanza, in questi tempi critici e 

non facili, mi spinge a scoprire 

nello stesso Cristo ancora una volta 

il volto del Padre, che è 

«misericordioso e Dio di ogni 

consolazione”. (2 Cor 1, 3). (Dives 

in Misericordia 1) 

Il desiderio dei predicatori delle 

missioni al popolo è questo: tutti 

volgano lo sguardo verso Cristo, 

tutti abbiano l’opportunità di conoscerlo, di 

scoprire la Sua presenza o di riscoprirla se ne hanno perduta memoria, per far esperienza del suo 

Amore, delle Sua infinita Misericordia: “Dio ricco di misericordia» (Ef 2,4) è colui che Gesù 

Cristo ci ha rivelato come Padre: proprio il suo Figlio, in se stesso, ce l'ha manifestato e fatto 

conoscere”. (Dives in Misericordia 1)   

Come un onda inarrestabile la Misericordia di Dio avvolge il mondo e desidera entrare nell’anima 

degli uomini per renderli partecipi del Suo infinito Amore! I religiosi impegnati nelle missioni al 

popolo divengono dunque ambasciatori della Sua Misericordia … senza confini, senza frontiere … 

perché la Misericordia ha il potere di abbracciare ogni realtà, ogni territorio, ogni cuore ferito, ogni 

miseria, ogni sofferenza … Rivolgiamoci a Maria, Madre di Misericordia, la creatura che più di 

tutti ha conosciuto le profondità del mistero dell’Amore di Dio, perché possa guidare i nostri passi 

affrontando con fede le fatiche che la nostra missione comporta. Imprevisti, rifiuti e disagi di ogni 

tipo: preghiamo San Francesco e tutti santi francescani …  Chiediamo per quest’anno di Giubileo in 

modo particolare l’intercessione di santa Faustina Kowalska: Lei, la grande apostola della 

misericordia, che fu chiamata ad entrare nelle profondità della divina misericordia, interceda per 

noi e ci ottenga di vivere e camminare sempre nel perdono di Dio e nell’incrollabile fiducia nel suo 

amore” (Misericordiae Vultus 24).  Chiediamo la Grazia di perseverare nel nostro ministero 

riconoscendolo un privilegio e un dono speciale: essere discepoli del Cristo, apostoli della Sua 

Misericordia.   f. Attilio Gueli 

I missionari di Corbetta 10-25 ottobre 2015 


